
NEL MONDO 

A Valparaiso Pinochet II governo concede la grazia 
consegna la guida del paese agli oppositori in carcere 
al presidente democratico per reati d'opinione 
ma resta capo dell'esercito Omaggio alla tomba di Mende 

Il tiranno è andato via 
Aylwin entra alla Moneda 

: 

Carlos Saul Menem. presidente dell'Argentina, a destra, accolto dal gen. Pinochel, per pocne ore ancora presidente del Cile, al suo arrivo all'aeroporto di Santiago 

Giornata storica in Cile per il passaggio delle con
segne (ra il dittatore e il nuovo presidente demo
cratico. 11 primo decreto di Aylwin è stata la grazia 
agli oppositori ancora in carcere per reati d'opi
nione. Alcuni ministri hanno reso omaggio alla 
tomba di Allende, ucciso 1*11 settembre di dicias
sette anni (a. Festa nelle strade di Santiago, turbata 
da una decina di esplosioni in centro. 

GUIDO VICARIO 

• I SANTIAGO. Uno spettaco
lo insolito, raro, crediamo, nel
la storia, quello svoltosi ieri 
nella sede del Parlamento cile
no a Valparaiso: Pinochet. il 
dittatore, che esce dalla sala 
dopo aver lasciato gli oggetti 
simbolo del potere - una me
daglia appartenente a Bernar
do O' Higgins, il fondatore del
la Repubblica, e la fascia presi
denziale -, e il presidente elet
to dal popolo che resta in piedi 
fiancheggiato dai nuovi presi
denti del Senato, Valdes, de. e 
della Camera Viera-Gallo, so
cialista, mentre deputati, sena
tori e pubblico applaudono e 
si sentono grida di viva Aylwin. 
Poco prima di raggiungere il 
palazzo del congresso nazio
nale, il generale era stato fatto 
oggetto del lancio di alcuni po

modori, uova, mele ed aste di 
bandiere. Pinochet in piedi su 
una vettura scoperta, si è mes
so subito a sedere. Un collabo
ratore gli ha offerto un ombrel
lo, malui si è rifiutato di aprir
lo. E. poco dopo, scortalo da
gli stessi lanceri in uniforme 
bianca che avevano fatto stra
da a Pinochet, il presidente 
della riconquistata democra
zia che si avvia verso la resi
denza ufficiale di Cerro del Ca
strilo. Allo sguardo si potevano 
distinguere i due bandi, i mini
stri del governo uscente e quel
li del nuovo governo per il fatto 
che i primi indossavano il frac, 
cosi come, accanto a Aylwin, 
spiccava l'uniforme militare di 
gala di Pinochet, e il secondo 
sobri vestiti scuri. Le parole 
sempre presenti sono state: 

Amnistìa in Nicaragua 
Approvato in Parlamento 
il perdono per i contras 
Verso la pacificazione 
wm Mentre i) Parlamento vo- ' 
lava l'amnistia ai contras! a ' 
grandi passi,verso la pacifica
zione, là ncoclcttà Violeta' 
Chamorro toglieva il pesante 
gesso alla gamba destra che, 
dopo la rovinosa caduta in ca
sa nella notte di Capodanno, 
l'ha torturata per i lunghi mesi 
della battaglia contro Ortega. 
A Managua il Parlamento ha 
approvato l'altro ieri con 72 
voti a favore e sei astensioni, il 
provvedimento di amnistia 
che, concedendo il perdono ai 
contras, e il primo grande ten
tativo di riconciliazione nazio
nale. 

•Dobbiamo evitare la ven
detta politica e bloccare qual
siasi mossa delle leste calde 
dell'Unione nazionale dell'op
posizione* ha delto Carlos Nu-
nerz. presidente dell'assem
blea legislativa ed esponente 
del fronte sandinista. 

Il dibattito sul disegno di leg
ge per l'amnistia, presentata 
dal presidente sconfitto Daniel 

,' Ortega. è slato acceso e duro.,. 
Alla'fine.'però. la formulazione 

- de) provvedimento dì amnistia 
* è stata mòttd ampia, tanto da 

ricomprcndervt anche il per
dono per I dipendenti pubblici 
sospettati di frode, furto e ne
gligenza. Appena dopo la pub
blicazione sulla Gazzetta uffi
ciale, tra il 20 e il 23 marzo, la 
legge di amnistia avrà efficacia 
piena. 

Mentre la vincitrice, dona 
Violeta. in attesa di insediarsi 
alla guida del Nicaragua si ri
posa in una clinica di Houston, 
Texas, dove si è tolta il gesso 
alla gamba, il presidente che 
dovrà lasciarle il posto. Daniel 
Ortega, ha iniziato a darsi da 
lare per lo smantellamento ra
pido delle ultime postazioni 
militari della resistenza con
tras. Infatti Ortega è partito per 
il Venezuela, il Cile e il Brasile 
per discutere il problema con i 
capi di Slato di questi paesi. 
Non è escluso che incontri an
che il vicepresidente Usa, Dan 
Quayle. 

Scontri razziali in Francia 
Spari contro un gruppo 
di immigrati maghrebini 
Un giovane in coma 
M PARICI. Scontri, violenze, 
paura in Francia per un episo
dio xenofobo e di intolleranza 
razziale contro immigrati di 
colore. Da venerdì scorso, 
Saint-Florcntin, un villaggio di 
3.500 anime nel cuore della 
Francia e con una fortissima 
componente di abitanti d'ori
gine maghrebina, e teatro di 
scontri che hanno preso il via 
dal ferimento di tre giovani 
marocchini, uno dei quali ver
sa in coma con probabilità di 
sopravvivenza minime. 

Il triplice ferimento e acca
duto nel ristorante "Pacilic 
Club .̂ Protagonista un cuoco 
che ha sparato diversi colpi 
d'arma da fuoco contro un 
gruppo di giovani immigrati 
che sostavano davanti al loca
le. La sparatoria ha innescato 
la reazione della 'comunità 
maghrebina. circa il 30 per 
cento, degli abitanti del villag
gio, con manilestazioni di pro
testa, assembramenti e blocchi 
stradali. Un'escalation di ten
sione che ha richiesto la pre
senza, sabato, del console del 
Marocco di Digione. Soltanto 
ventiquattr'orc di calma poi i 
giovani maghrebini hanno da

to l'assalto al ristorante, di
struggendo e devastando ogni 
cosa, per poi scappare e ritor
nare ad ondate successive. 

Sulla sparatoria il sindaco di 
Saint-Florcntin ha sostenuto la 
tesi della "paura" del cuoco 
per l'atteggiamento provocato
rio dei giovani immigrati verso 
il personale del locale. Un'a
nalisi che contrasta con le ri
chieste di una delegazione di 
immigrati fatte ieri pomeriggio 
in municipio. Richieste - un 
campo di calcio, un locale ri
creativo e un luogo di culto -
che nflcttono la volontà di al
zare la soglia della qualità del
la vita per la minoranza magh
rebina di Saint-Florcntin. 

Le violenze cadute a ridosso 
della decisione del primo mi
nistro Rocard di istituire un 
"Alto Consiglio dell'integrazio
ne" per accelerare la politica 
di integrazione degli immigra
ti, hanno prodotto una cre
scente eco in Francia. Stasera 
è prevista a Parigi una manife
stazione di protesta davanti al 
ministero della Giustizia pro
mossa dalla "Federazione del
le associazioni di solidarietà 
con i lavoratori immigrati". 

soddisfazione, unità e riconci
liazione. C'era nella cerimonia 
di ieri un valore di esempio e 
allo stesso tempo qualcosa di 
amaro che non si poteva re
spingere, ma nemmeno era 
bene che si esprimesse. 

Il nome e la cosa, si potreb
be anche qui dire e rispondere 
che non si possono distingue
re. Una grande partita si è 
aperta in Cile: sapere usare l'u
nità, la riconciliazione simbo
lizzate dalla cerimonia di Val
paraiso come il più appropria
to terreno per avanzare, per 
dare effettiva egemonia alle 
forze della democrazia e del 
progresso. Esse hanno dietro 
di se una maggioranza eletto
rale e oggi un ancora più vasto 
consenso nella società. 

Nelle prime ore del mattino 
una decina di esplosioni in 
centro hanno turbato il clima 
di festa. Nessuna vittima, nes
suna rivendicazione; contem
poraneamente Krauss, mini
stro degli Interni di Aylwin, 
Hortcnsia Bussi vedova di Al
lende e un gruppo di dirigenti 
e militanti dei partiti di sinistra 
si erano ritrovati di fronte alla 
tomba, tuttora senza nome, 
nella quale giace il corpo del 
presidente morto il giorno del 

golpe. Un piccolo cimitero in 
cima a un colle da cui si può ri
conoscere In distanza il gran
de edificio dal quale Pinochet 
è uscito dopo la proclamazio
ne del presidente eletto. Il pas
sato e il presente del Cile si so
no rincontrati ieri, I ministri di 
cui è stata sancita la nomina 
appartengono alla sinistra e al 
centro. La divisione che sedici 
anni fa permise il golpe, oggi e 
slata superata e democristiani, 
socialisti e radicali, che hanno 
dovuto soffrire illegalità, deten
zione o esilio, ritornano nelle 
sedi del potere. La loro unità è 
la principale garanzia per vin
cere nella nuova fase. Ed è di 
grande significato che il primo 
decreto firmato dal presidente 
Aylwin sia stato la concessione 
della grazia, come misura più 
rapida di altre, agli oppositori 
della dittatura ancora in carce
re per «delitti» d'opinione. An
che se con questo decreto non 
tutto e risolto riguardo alla pe
sante credila lasciata dalla dit
tatura nel campo dei diritti 
umani. E la prima sfida è quel
la con il -nuovo» Pinochet che 
resta comandante in capo del
l'esercito. 

Secondo il suo programma, 
pubblicamente conosciuto e 
riflesso nella sua costituzione, 

Pinochet voleva dare l'addio 
solo nel 1998: ai sedici di ditta
tura esplicita intendeva ag
giungerne altri otto di occupa
zione del potere con legittimità 
proveniente dalle urne. Oggi 
(domenica) è invece tornato 
ad essere quel che era qualche 
mese prima del golpe. Vale a 
dire che, nonostante i diversi 
intenti di rimanere nella me
moria dei cileni come un pa
dre burbero, ma in londo buo
no, egli è e resta un dittatore 
sconfitto, E tuttavia pur con i 
suoi 75 anni, non ha rinuncia
to a giocare un ruolo particola
re nei quattro anni della presi
denza Aylwin preparandosi a 
interpretare la parte dell'uomo 
forte e saggio in disparte che 
attende, novello Cincinnato, 
che la patria lo chiami resti
tuendogli il potere. E, pensan
do a questa diversa prospetti
va, egli si fi mosso fin dalla 
campagna elettorale dell'anno 
sorso, quando si e reso conto 
che la candidatura di Herman 
Buchi non sarebbe andata al 
di là di un terzo dei voti. 

È cominciato cosi un pro
gramma intenso e minuziosa
mente preparato di riunioni 
straordinarie e banchetti, di in
contri con i suoi sostenitori 

nelle piazze, di visite alle ca
serme e guarnigioni, di dichia
razioni e interviste quasi quoti
diane: tutto quanto era possi
bile purché non ci si dimenti
casse di lui e rimanesse ferreo 
il suo artiglio sull'esercito. Di
fensore e dominatore degli uo
mini in uniforme, accentuan
do la distanza tra questi e la 
popolazione e sempre minac
cioso per chi volesse mettere il 
naso in questa arca protetta e 
autonoma, Pinochet è andato 
creandosi immagine e struttu
re di un potere parallelo; che si 
rassicuri chi lo ha appoggiato 
o gli è rimasto fedele e che re
sti, invece, insicuro e sotto vigi
lanza chi lo ha combattuto. 

La democrazia nasce, dun
que, con questa imbarazzante, 
invadente presenza. Per af
frontare il nuovo Pinochet Ayl
win ha scelto una tattica lem-
poreggiatrice: evitare lo scon
tro frontale, ma non lasciare 
passare nessuna occasione di 
confronto, di esplicita defini
zione dei ruoli di ciacuno. Un 
comportamento pacato, ma 
fermo di chi preferisce l'ironia 
alla polemica, la contestazio
ne oggettiva agli ultimatum. 
Una tattica che Aylwin mostra 
di saper svolgere con accortez

za e dignità. 
Ci si può domandare se era 

possibile una diversa conclu
sione. La risposta è nella storia 
degli ultimi dieci anni, nel mo
do in cui si è combattuto con
tro Pinochet, nelle linee spesso 
divergenti degli oppositori, nel 
pessimismo ingiustificato degli 
uni e nell'ottimismo soggettivo 
degli altri che hanno impedito 
ciò che si poteva fare e reso va
no ciò che si è fatto (senza di
menticare la durezza della 
sconfitta del 73 ) . 

Il peso del passato. Il grido 
soffocato dei desaparecidos, 
la testimonianza sulle torture e 
le fucilazioni è la sfida più do
lorosa e drammatica per la ri
nata democrazia perche vuol 
dire scontro con la più potente 
delle corporazioni: le forze ar
mate I cui membri sono legati 
dall'omertà. E tuttavia non si 
può credere che gli uomini ora 
al governo del Cile non riesca
no a fare emergere la verità dei 
fatti e le responsabilità di cia
scuno. Quando questo avven
ga, quel passato diventerà an
che una bomba vagante capa
ce di esplodere sotto la sedia 
di comandante di Pinochet 
rendendo impossibile che egli 
tomiasedervisi. 

Incidenti nella capitale dopo l'abbandono del generale Avril 

Haiti, i militari promettono elezioni 
ma l'opposizione non si fida più 
Si è fatta molto confusa la situazione ad Haiti do
po l'abbandono del generale Avril che, secondo 
alcune fonti, starebbe sul punto di lasciare il pae
se. II capo di Stato maggiore dell'esercito ha as
sunto il potere con la promessa di cederlo entro 
72 ore ad un governo provvisorio, ma l'opposizio
ne è divisa sulla persona che dovrà guidarlo. Sei 
morti in uno scontro a fuoco nella capitale. 

• i PORT-AUPRINCE. Situazio
ne ancora conlusa ad Haiti do
po le dimissioni del generale 
Prospero Avril e le promesse 
del suo successore, il generale 
Herard Abraham, di cedere il 
potere a un governo civile en
tro 72 ore. Lo stesso Avril. fan
no notare alcuni dirigenti del
l'opposizione, aveva assunto il 
controllo del paese un anno e 
mezzo fa assumendo lo stesso 
impegno. «Rifiutiamo questo 
nuovo governo militare», ha di
chiarato Antoine Izmcry, un 
imprenditore che fa parte della 
coalizione «Assemblea per l'u
nità» 112 partiti dell'opposizio
ne. Comunque le reazioni del
l'opposizione sono contra

stanti, anche se in generale 
sembra predominare la caute
la. Edouard Tardiu, presidente 
del Partito popolare cristiano 
sociale, ha affermato: «Il pro
blema della permanenza al 
poteri: di Abraham sarà risolto 
non appena ci sarà un accor
do sul nome del nuovo leader 
provvisorio». 

Ma raggiunge un accordo 
non sirà Tacile. Abraham e l'e
sercito hanno indicato il presi
dente della Corte suprema Gil
bert Austin come il candidato 
più idoneo. Assemblea per l'u-

• nità ha immediatamente repli
cato che Austin sarebbe un 

. fantoccio nelle mani delle for
ze armate e ha nuovamente 

Prosper Avril 

chiesto che sia rimosso anche 
dall'Incarico di presidente del
la Suprema Istanza giudiziaria. 
La coalizione avrebbe voluto 
elevare alla carica di capo del
lo Stato a interim il vice di Au
stin, Gabriel Volcy, ma questi 
ha rifiutato. Dal canto suo, Au
stin afferma di aver diritto a 
guidare il paese proprio in ba
se al dettato costituzionale. Il 
nuovo leader civile dovrebbe 
essere affiancato da un consi
glio composto da 11 rappre
sentanti dei gruppi civici, delle 
Chiese, dell'esercito e delle ot
to province. Intanto nella capi
tale, Port-Au-Prince, continua
no a verificarsi violenti incen
denti. Secondo quanto riferito 
dalla televisione privata tele
Haiti, un agente di polizia e al
cuni suol amici hanno aperto il 
fuoco contro un gruppo di gio
vani che gridavano slogan fuo
ri dalla sua casa uccidendone 
sei. In tutta la citlàdi quando in 
quando si odono colpi d'arma 
da fuoco, la gente scesa in 
strada per festeggiare le dimis
sioni di Avril ha appiccalo il 
fuoco a cose e automobili di 

proprietà dei simpatizzanti del 
' generale. Alcuni quartieri sono 
rimasti senza energia elettrica. 

. Le dimlssisonl di Avril hanno 
fatto seguito a cinque giorni di 
violente proteste popolari. Dal 
febbraio del 1986, quando il 
dittatore Jean-Claude Duva-
lier, «baby doc», abbandonò il 
paese, ad Haiti si sono avvi
cendati ben cinque governi. 
Nel dare la notizia della rinun
cia di Avril, Abraham ha detto: 
alla luce delle dimissioni del 
governo militare, le forze ar
mate di Haiti accettano il grave 
compito. La missione è chiara 
e l'obiettivo preciso: ripristina
re la pace e l'ordine entro 72 
ore di modo che, in conformità 
con la Costituzione, un gover
no provvisorio possa organiz
zare le elezioni». Secondo fonti 
diplomatiche, Avril dovrebbe 
lasciare Haiti entro un paio di 
giorni, ma non è dato sapere 
dove intende andare. Alcuni 
sostengono invece che il gene
rale vorrebbe riprendere il suo 
posto di capo di Slato maggio
re dell'esercito, mentre tele
Haiti afferma che prefenrebbe 
mirarsi. 

Sempre più incerto, stando ai sondaggi, il futuro del premier britannico 

Un quarto dei deputati conservatori 
vuole che la Thatcher si dimetta 
L'incerto futuro del primo ministro Thatcher toma 
sulle prime pagine. Secondo un sondaggio il 25% dei 
deputati conservatori desiderano che il premier si di
metta al più presto. Le centinaia di dimostrazioni po
polari contro la poll-tax hanno rafforzato l'impressio
ne che la crisi dei tories, non possa più risolversi a 
meno che la Thatcher non ceda il pósto a qualcun 
altro capace di ripristinare la fiducia dell'elettorato. . 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. I titoli sulle pri
me pagine dell'Independent 
on Sunday («un numero 
sempre più alto di parlamen
tari tory vuole che la That
cher se ne vada») e del Sun
day Times («la Thatcher deve 
andarsene,. dice un parla
mentare tory su quattro»), si 
riferiscono a sondaggi d'opi
nione che sembrano sostan
ziare l'ipotesi di un premier 
alle corde. Su cento deputati 
tory, ventotto vogliono che la 
Thatcher lasci il governo pri
ma delle prossime elezioni. 
Altri dati presi da un gruppo 
più vasto di parlamentari 
conservatori, confermano 
che il 25% è favorevole alle 

sue dimissioni. Un altro gior
nale della domenica dice di 
essere venuto a conoscenza 
della data esatta di un com
plotto per forzare la Thatcher 
ad uscire di scena. Insieme ai 
sondaggi sono stati pubbli
cati anche «ritratti» del poten
ziale futuro sostituto: è Mi
chael Heseltinc che chiara
mente riscuote il favore della 
maggioranza dei parlamen
tari delusi dalla Thatcher. 
Heseltinc diede le dimissioni 
dal governo quando era mi
nistro della Difesa su una 
questione di principio duran
te lo scandalo Westland. 
concernente un contratto per 
degli elicoiten, e per poco 

non causò la caduta del go
verno. Da allora è rimasto 
nell'ombra, ma è ormai opi
nione generale che al mo
mento buono emergerà fra I 
principali candidati alla lea
dership del partito. La That
cher compirà 65 anni in otto
bre. Secondo il Sunday Times 
la data più propizia per il suo 
«rctirememt», o l'andata in 
pensione, è un argomento 
che viene seriamente discus
so a Westminster. Lo scorso 
dicembre, nel corso delle 
elezioni annuali alla leader
ship del partito, come in una 
specie di prova generate per 
tastare le acque, il premier fu 
sfidato da Sir Anthony Meycr. 
Solo il dieci per cento dei de
putali tory votò contro la 
Thatcher. Gli ultimi dati di
mostrano che la sua popola
rità, proprio fra i suoi sosteni
tori più fidati, ha subito un 
peggioramento. Intanto gli 
osservatori economici conti
nuano ad esaminare la cadu
ta della sterlina avvenuta al
cuni giorni fa quando voci 
circa possibili dimissioni del 
premier raggiunsero la City. 
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Margaret Thatcher 

Secondo il Sunday Times, gli 
ambienti degli affari stanno 
ora considerando seriamen
te la possibilità di un futuro 
governo guidato dal pa.lilo 
laburista dopo undici anni 
da quest'ultimo passati al
l'opposizione, mentre si ap
prestano a fare fronte ad un 

periodo delicato in cui «la 
sterlina subirà il test più duro 
dal gennaio del 1985». Ieri la 
situazione critica in cui versa 
Downing Street è stata pub
blicamente riconosciuta da 
un membro del gabinetto to
ry, il ministro ai trasporti Ce
d i Parkinson. 

Andreotti da Manaus 
«L'Europa aiuterà 
la nuova democrazia» 
La domenica di Andreotti è sfilata via sulle acque ne
re del Rio Negro e su quelle argillose del Rio Soli-
moes, a Manaus, che si incontrano a dar vita al Rio 
delle Amazzoni. Una breve parentesi prima della visi
ta a Santiago del Cile per l'insediamento del neopre
sidente Aylwin. Ma Andreotti ha già assicurato che 
Italia e Europa appoggeranno economicamente il Ci
le in questo momento di raggiunta democrazia. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 

H MANAUS (Amazzone). Il 
presidente del Consiglio italia
no «ha santificato» la domeni
ca in questo lungo e faticoso 
viaggio nelle due Americhe go
dendosi uno degli spettacoli 
più grandiosi del mondo: il fiu
me Solimoes e il Rio Negroche 
per una ventina di chilometri 
scorrono affiancati, le acque 
bionde e le acque nere, pnma 
di fondersi per dar vita al Rio 
delle Amazzoni. Una pausa 
prima di affrontare il nuovo 
impegno di Santiago del Cile, 
dove l'insediamento di Aylwin 
mette ufficialmente fine alla 
sanguinosa dittatura di Pino
chet. «Sono felice di partecipa
re al ripristino della democra
zia in Cile - ha detto -, è un 
grande momento, in particola
re per l'Italia che non ha più 
avuto rapporti diplomatici con 
Santiago Tino al referendum». E 
poi Andreotti, pensando Ione 
alla litigiosità del propri alleati ' 
di governo, ha aggiunto: «Il Ci
le ha dalo un grande esempio 
di collaborazione democrati
ca. Partiti diversi e numerosi 
hanno scelto un solo candida
to alla presidenza, ma hanno 
concordato anche le candida
ture all'assemblea. E non e 
un'impresa facile». 

Poi il capo del governo ha 
promesso l'aiuto italiano al Ci
le come ha fallo con gli altri 
paesi già visitati: «Adesso al Ci
le serve l'aiuto dell'Europa, la 
Cee si è già impegnata ad ap
poggiare questa nazione che 
ha una tradizione democratica 
e un discreto sviluppo econo
mico. È un grande momento 
perché l'intero continente lati
no-americano ha finalmente 
dei regimi democratici» 

È questo il messaggio rassi
curante che il capo de' gover
no italiano, che da luglio eredi
terà la presidenza della Cee, 

vuole inviare ai governami su
damericani terrorizzali che la 
caduta delle barriere a Est pro
sciughi tulti i finanziamomi 
delle nazioni industrializzate. 

Ospite di una corvetta brasi
liana, lungo le rive della foresta 
amazzonica, Andreotti ha poi 
accennato ai problemi dei suoi 
•padroni di casa», prometten
do aiuti economici e scientifici 
per la salvezza dell'ambiente. 
•Fra Italia e Brasile c'è una 
grande e antica amicizia. Que
sta senza dubbio aiuterà la col
laborazione fra i due paesi. C'è 
l'occasione offerta dalla legge 
quadro per gli aiuti allo svilup
po del Brasile, c'è l'interesse a 
favorire ulteriormente gli 
scambi scientifici con il centro 
itdlianodiTnestc». 

Di Amazzonia Andreotti 
< parlerà certamente con gli 
:• esponenti della nuova amini-

siraztone brasiliana in occasio
ne della visita a Brasilia, giove
dì prossimo, per l'insediamen
to del presidente Collor De 
Mello. La nuova coscienza 
ecologica non può consentire 
ai paesi industrializzati di for
nire aiuti e investimenti senza 
la garanzia che il polmone ver-
de della terra venga difeso 
contro multinazionali, fazen-
deros, e cercatori d'oro. Già il 
7% della foresta (il 9.4% se si 
considera solo la terra ferma) 
è stato disboscato, brucialo o 
allagalo. 

Andreotti ha voluto conclu
dere sui temi dell'ecologia, ri
tenendo più prudente, alla vi
gilia della venlica con gli allea
ti di governo, che lo aspetta al 
suo rientro in Italia, non tocca
re i problemi della politica in
terna italiana né tantomeno 
esprimere le sue valutazioni 
sullo svolgimento del congres
so del Pei. 

La Bbc «uccide» la regina 
A Londra si prepara 
una truculenta simulazione: 
moriranno tutti i reali 
M LONDRA. Un finto regici
dio sarà inscenato il mese 
prossimo alla Bbc per speri
mentare l'organizzazione dei 
giornali radio e degli altri pro
grammi di fronte all'emergen
za. Non soltanto sarà «uccisa» 
la regina Elisabetta, ma con lei 
verranno assassinati tutti i 
membri della famiglia reale. 

Il risultato dell'operazione 
non sarà trasmesso. I quattro 
programmi nazionali della ra
dio, olire alla rete dei gazzetti
ni regionali, si mobiliteranno 
per simulare lo svolgimento di 
una funzione informativa di in
teresse pubblico anche in 
un'eventualità catastrofica. Lo 
scenano immaginato è trucu
lento. Nella finzione scenica la 
famiglia della regina Elisabetta 
verrà sterminata, proprio come 
successe a quella dello zar Ni
cola secondo in Russia nel 17. 

L'esercitazione è lissata per 
il 28 aprile. Le circostanze del
la finta morte dei reali devono 
ancora essere definite. Per ra
gioni di sicurezza, la regina e i 
suoi parenti più prossimi non 
viaggiano mai insieme, quindi 
occorrerà ordire un complotto 
su vasta scala. 

Si immaginerà che una deci

na di sicari entrino in azione 
contemporaneamente dove 0 
più lacilc sorprendere figli e 
nuore di sua maestà britanni
ca: stazioni sciistische alla mo
da, piste per elicotteri, prime 
teatrali, sfilate di moda. Non è 
escluso però che un finto as
sassino possa penetrare nei re
cessi di palazzo Buckingham. 
In londo non ci sarebbe molto 
di nuovo. Si sa come sei anni 
fa uno squilibrato riuscì a intru
folarsi nella camera da letto 
della regina. 

L'organizzazione della Bbc 
prevede un codice di compor
tamento per ogni possibile av
venimento in cui sia coinvolta 
una famiglia reale. Non soltan
to sono pronte le necrologie 
per tutti i personaggi di corte. 
compresi i più giovani come la 
principessa Diana, ma è stato 
stabilito anche come compor
tarsi in caso di un lutto improv
viso. Per esempio se accadesse 
un incidente alla sovrana i pro
grammi sarebbero sostituiti da 
musica classica. Per il pnncipe 
consorte e l'erede al trono sa
rebbero sostituiti soltanto i 
programmi più Involi. Per la si
gnora Thatcher, nessun cam
biamento. 
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